
Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

In persona del Ministro Andrea Orlando 

Via Veneto 56, 00192, Roma  

Pec  gabinettoministro@pec.lavoro.gov.it; 

 segreteriaministro@pec.lavoro.gov.it 

 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 

In persona del Ministro Daniele Franco 

  Via XX Settembre 97, 00187, Roma  

Pec mef@pec.mef.gov.it 

ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it  

 

Ministero della Famiglia e delle Pari Opportunità 

In persona del Ministro Elena Bonetti  

Largo Chigi 19, 00187, Roma 

Pec gabinetto.parifam@pec.governo.it  

ministro.parifam@pec.governo.it  

URGENTE 

OGGETTO: Elezioni dell’E.P.P.I. da lunedì 2 a venerdì 6 maggio, mandato 2022-2026. 

Grave violazione e discriminazione di genere. Richiesta urgente di immediato 
intervento dei Ministeri Vigilanti. 

VALENTINA GALASSINI, c.f. GLSVNT84E49A944H, nata a Bologna il 09.05.1984, 

residente in Como alla via Dante Alighieri n. 14, pec galassini.valentina@pec.eppi.it, 

iscritta all’albo dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati dell’Ordine territoriale, 

di Como, nonché alla Cassa di Previdenza dell’E.P.P.I. (Ente di Previdenza dei Periti 

Industriali e dei Periti Industriali Laureati), subisce una grave lesione e discriminazione 

nell’esercizio dei propri diritti elettorali per il rinnovo delle cariche dell’Ente di previdenza 

e, perciò, richiede l’immediato intervento dei Ministeri vigilanti per garantire la legalità, la 

piena partecipazione, la democraticità, rappresentatività delle operazioni, l’eguaglianza e 

parità di genere tra iscritte/i e candidate/i. 

A tal proposito,  

segnala 

about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
about:blank


I. L’E.P.P.I. è la Cassa di Previdenza della categoria professionale dei Periti Industriali 

e dei Periti Industriali Laureati, istituita con il decreto legislativo 103/96, vigilata dal 

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze. 

II. L’E.P.P.I. ha un proprio statuto che, tra l’altro, prevede che gli organi di governo 

costituiti dal Consiglio di Indirizzo Generale (art. 6) e dal Consiglio di 

Amministrazione (art. 8) durano in carica per quattro anni e i componenti siano 

eletti dagli iscritti ogni quattro anni. 

III. La totalità dei componenti degli organi uscenti del CIG e CDA (mandato 2018-

2022) dell’E.P.P.I. appartiene al solo genere maschile, malgrado tra gli iscritti alla 

Cassa di previdenza siano presenti numerose donne. 

IV. Ad oggi, pertanto, il genere femminile è rimasto privo di rappresentanza e di 

possibilità di incidere sulle scelte di governance dell’E.P.P.I., malgrado il 

riconoscimento in Costituzione dei principi generali di eguaglianza (art. 3) e parità 

di genere (art. 51), da applicare anche nelle competizioni elettorali per il rinnovo 

degli organi rappresentativi degli enti pubblici e privati, come hanno stabilito le 

principali Corti italiane (Corte Costituzionale, Corte di Cassazione, Consiglio di 

Stato). 

V. Al riguardo, il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale fin dal 2020 ha 

indirizzato a tutte le Casse di previdenza private, compresa l’E.P.P.I., apposita 

richiesta di adeguare gli statuti e i regolamenti elettorali per garantire la parità di 

genere nell’accesso agli organi elettivi (doc. 1), alla quale però l’E.P.P.I. non ha 

ottemperato. 

VI. Un’ulteriore perentoria sollecitazione in tal senso, inoltre, è stata rivolta nel 2021 

dall’attuale Ministro in carica del Lavoro e della Previdenza Sociale, On. Andrea 

Orlando, a tutte le Casse di previdenza private, compresa l’E.P.P.I., affinché 

l’indizione delle nuove elezioni fosse preceduta dal necessario adeguamento delle 

disposizioni statutarie e regolamenti interne ai principi costituzionali di eguaglianza 

e parità di genere (doc. 2). 

VII. L’E.P.P.I. ancora una volta non ha recepito la parità di genere, probabilmente, 

poiché tutti i componenti di CIG e CDA uscenti appartengono al solo genere 

maschile e, la maggior parte di essi, ha inteso ricandidarsi per l’ennesimo mandato. 

VIII. In questo modo, l’E.P.P.I. non si è curata affatto delle apposite sollecitazioni del 

Ministero Vigilante, come pure delle pronunce giudiziarie che hanno sospeso le 

elezioni degli organi rappresentativi di altri ordini professionali (dottori 

commercialisti e ingegneri), imponendo l’adeguamento dei relativi regolamenti 

elettorali alla parità di genere. 

IX. In aggiunta a quanto esposto il regolamento elettorale in più articoli penalizza con 

lesione delle pari opportunità gli iscritti Eppi che si trovano nella condizione di cui 

all’art.  1, comma 2, Dlgs 163/1996 che rappresentano all’incirca il 12% della totalità 

degli iscritti E.P.P.I. e corrispondono all’ente i medesimi contributi. 



X. Da ultimo si segnala che dalla disamina complessiva dell’impianto del regolamento 

elettorale Eppi si evince che per effetto delle previsioni ivi contenute risultano avere 

diritto di elettorato attivo solamente circa il 60% degli iscritti con inammissibile 

penalizzazione di tutti i rimanenti, e particolarmente delle fasce più giovani e del 

genere femminile. 

XI. Con Decreto del Presidente dell’E.P.P.I. prot. 15932/U/ del 14.03.2022, in 

particolare, sono state indette dal 2 al 6 maggio 2022 (con eventuali suppletive il 

16.05.2022) le nuove elezioni del mandato 2022-2026 per il rinnovo dei 5 

componenti del CDA, su unico collegio elettorale nazionale, e dei 16 componenti 

del CIG su cinque collegi interregionali: di cui ben 4 eletti nel collegio Nord Ovest 

(Lombardia, Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta) (doc. 3). 

XII. Pur in mancanza della garanzia di quote rosa riservate, nel Collegio elettorale del 

Nord Ovest per il CIG è stata presentata la Lista “OBIETTIVO COMUNE”, con 

le sottoscrizioni degli iscritti all’EPPI, compresa Chiara Previti, e con la candidatura 

di Valentina Galassini, accanto agli altri tre candidati di genere maschile. 

XIII. Il Presidente dell’E.P.P.I., con verbale dell’11.04.2022 avente PROT. 23652/U 

(doc. 4), ha ammesso tutte le liste dei candidati per il CDA e il CIG, fatta eccezione 

proprio per Lista OBIETTIVO COMUNE del Collegio elettorale del Nord Ovest 

per il CIG, che prevede l’unica candidata di genere femminile (Valentina alassini) 

accanto ai tre candidati di genere maschile. Nel medesimo Collegio elettorale, 

quindi, è stata ammessa la sola lista contrapposta con quattro candidati, tutti di 

genere maschile. Cosicché gli iscritti non potranno votare, né eleggere, nessun 

candidato di genere femminile. 

XIV. La Lista OBIETTIVO COMUNE del Collegio elettorale del Nord Ovest ha 

presentato ricorso al Seggio Elettorale Centrale dell’E.P.P.I., chiedendo la propria 

riammissione (doc. 5), nel rispetto dei principi fondamentali della libertà di 

candidatura, di massima partecipazione, rappresentatività, eguaglianza e parità di 

genere fissati dalle norme di rango costituzionale, applicabili alle elezioni, ai quali si 

sarebbe dovuto uniformare –ma non lo è stato- il regolamento elettorale 

dell’E.P.P.I. 

XV. Con memoria illustrativa del 22.4.2022, corredata di 12 produzioni (doc. 6), in 

particolare, si è ribadito che <<L’illegittimità dell’esclusione della LISTA OBIETTIVO COMUNE, 

infatti, priva l’unica candidata per il collegio n. 4 CIG della possibilità di partecipare alla competizione 

elettorale, impedendo alle iscritte e agli iscritti la possibilità di esprimere preferenze per i due generi e, 

in definitiva, invalidando gli esiti falsati delle elezioni. Non parrebbe - la formula dubitativa dipende dalla 

mancata ostensione degli atti da parte dell’EPPI, che l’altra lista ammessa n. 1 per il collegio elettorale 

n. 2 per il CIG abbia alcuna candidata, ma solo quattro candidati.  

Una analoga verifica, peraltro, si dovrebbe svolgere con riguardo a tutte le liste per i collegi 

elettorali CIG e anche per il CDA, poiché è evidente che nella governance dell’EPPI, come delle altre 

casse di previdenza, si debbano applicare i principi della parità di genere e di eguaglianza a pena di 

radicale invalidità delle procedure elettorali. 



A tal proposito, è bene richiamare la recente pronuncia del TAR del Lazio, Sezione I°, del 

22.4.2021, n. 4706/2021 (che per comodità di consultazione si allega: doc. 1), che ha annullato le 

elezioni per il rinnovo dei componenti del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili proprio per violazione dei principi di ordine pubblico e portata generale in materia di tutela di 

genere, affermati dall’art. 51 e 3 della Costituzione>>. 

XVI. Il Seggio Elettorale Centrale dell’E.P.P.I., all’esito della riunione del 26.04.2022, ha 

rigettato il ricorso (doc. 7) senza minimamente considerare la grave discriminazione 

di genere e lesione dei diritti elettorali perpetrata con l’esclusione della lista 

OBIETTIVO COMUNE, anche con specifico riguardo ai diritti di tutte le iscritte 

del Collegio elettorale del Nord Ovest per il CIG, nonché l’evidente violazione dei 

principi di massima partecipazione, rappresentatività, democraticità, eguaglianza, 

oltre che parità di genere, violati in maniera conclamata dall’E.P.P.I. nelle presente 

tornata elettorale. 

XVII. Il Seggio Elettorale Centrale dell’E.P.P.I., è bene precisarlo, non ha neppure 

garantito il rispetto della parità di genere negli altri quattro Collegi elettorali per il 

CIG, oltre che nel Collegio unico per il CDA, per i quali il ricorso aveva pure 

sollecitato la necessaria verifica.  

Tutto ciò esposto, 

Valentina Galassini nella qualità di candidata unica della lista OBIETTIVO COMUNE 

nel Collegio elettorale Nord Ovest per il CIG nel mandato 2022-2026, 

chiede 

- l’immediato intervento dei Vigilanti Ministero del Lavoro e della Previdenza 

Sociale e Ministero dell’Economia e delle Finanze per garantire la legalità delle 

operazioni elettorali dell’E.P.P.I., mediante la sospensione delle operazioni 

elettorali assegnando un termine a E.P.P.I. affinché provveda, prima dello svolgimento 

di nuove elezioni, alla revisione e nuova approvazione del regolamento elettorale E.P.P.I. 

così da rispettare le prescrizioni e le sollecitazioni dei Ministeri di cui ai punti V e VI della 

narrativa rimuovendo qualsiasi ostacolo all’attuazione dei principi costituzionali di 

eguaglianza e parità di genere nell’accesso agli organi elettivi; prescrizioni alle quali Eppi 

non ha ottemperato. 

chiede inoltre 

- in ogni caso, eventualmente anche in via di subordine che si proceda alla sospensione 

delle operazioni elettorali fintanto che non sia riammessa la lista esclusa dal Collegio 

Nord Ovest per il CIG e sia verificato se la normativa sulla parità di genere, e con 

essa il principio di eguaglianza, siano stati rispettati effettivamente in tutti gli altri 

quattro Collegi territoriali per il CIG e per il Collegio unico per il CDA, 

- per effetto della riammissione della lista, disporre il differimento dello svolgimento 

delle operazionali elettorali per consentire anche ai candidati della lista riammessa di 



avere il tempo necessario per preparare la campagna elettorale con le liste concorrenti 

e, comunque, affinché anche le altre liste presentate possano adeguarsi ai requisiti 

della parità di genere, delle pari opportunità e del principio di uguaglianza, 

sollecita comunque 

l’immediato intervento anche del Ministero della Famiglia e delle Pari opportunità 

affinché si scongiuri la segnalata grave lesione dei diritti elettorali delle donne e più 

in generale degli iscritti nelle operazioni elettorali dell’EPPI, sia nel Collegio 

elettorale del Nord Ovest per il CIG e sia in quelli altri del CIG e del CDA che non 

permettono di esprimere alcuna preferenza di genere femminile, per l’evidente 

violazione dei principi di massima partecipazione, rappresentatività, democraticità, 

eguaglianza e parità di genere, 

si rivolge 

alle Consigliere Nazionali, Regionali e Metropolitane di pari opportunità, alle 

Commissioni di garanzia della Parità di genere, comprese quelle di CNPI, RTP e 

Confprofessioni, alle Associazioni a tutela della parità di genere, delle pari opportunità 

e del principio di uguaglianza, nonché a tutte le altre Istituzioni e Autorità 

competenti a garantire la legalità e civiltà giuridica nelle elezioni dei componenti degli 

organi di governance dell’EPPI. 

Con osservanza 

Valentina Galassini       

                                          

Como lì 30/04/2022 

 

Nell’allegato sono presenti i seguenti documenti: 

Doc. 1 Nota Ministero Lav. 2020 

Doc. 2 Nota Ministro Lav. 2021 

Doc. 3 Decreto indizione elezioni EPP 2022-2026 

Doc. 4 Verbale di esclusione della Lista Obiettivo Comune 

Doc. 5 Ricorso al Seggio Elettorale Centrale EPPI 

Doc. 6 Memoria Illustrativa  

Doc. 7 Comunicazione rigetto ricorso 


